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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

IL TRIBUNALE DI BOLOGNA

PRIMA SEZIONE CIVILE

composto dai magistrati

dr. Angela de Meo - presidente

dr. Antonio Costanzo - giudice relatore 

dr. Maria Cristina Borgo - giudice

ha pronunciato la seguente

S E N T E N Z A

definitiva nella causa civile n. 12144/06 R.G. promossa

da

XX, nato il (omissis)/1964 a (omissis) (Bologna)

(avv. Flavia Messidor);

- ATTORE

contro

YY, nata il (omissis)/1967 a Bologna

(avv. Luciana Petrella);

- CONVENUTA

con l'intervento del

PUBBLICO MINISTERO;

-INTERVENUTO

* * *

Oggetto del processo: "cessazione degli effetti civili del matrimonio".

* * *

CONCLUSIONI

Per l'attore:

come da verbale dell'udienza di precisazione conclusioni

Per la convenuta:

come da verbale dell'udienza di precisazione conclusioni

Per il Pubblico Ministero:

"Accoglimento della domanda".

MOTIVI DELLA DECISIONE

1.

Pronunciata con sentenza non definitiva la cessazione degli effetti civili del matrimonio (v. Trib. Bologna, 14 gennaio 2007, n. 2099, qui integralmente richiamata), acquisiti i documenti prodotti, sentiti (più volte) i genitori e il minore (Riccardo è stato sentito prima all'udienza 27 ottobre 2009 e poi all'udienza 30 giugno 2010), in mancanza di un accordo complessivo la causa viene in decisione per la sentenza definitiva.

2.

Le parti sono genitori di Riccardo, nato il (omissis)/1994.

Da anni i rapporti tra i genitori sono conflittuali.

In corso di causa è stata espletata C.T.U. (v. la relazione del prof. Gino Zucchini, depositata il 30 ottobre 2007).

Da aprile 2010 il figlio — he in passato trascorreva (da ultimo, con minore regolarità) una settimana a casa del padre e una a casa della madre — si è stabilito definitivamente presso il padre.

3.

La convenuta chiede che, mantenuto l'affidamento condiviso, il minore sia collocato presso l'abitazione materna e sia posto a carico del padre l'obbligo di versare la somma mensile di euro 500,00 oltre al 50% delle spese ulteriori:

Il convenuto chiede l'affidamento esclusivo ed un contributo da porre a carico della madre.

Non vi sono elementi per derogare alla regola dell'affidamento condiviso.

Tenuto conto delle ultime dichiarazioni rese da Riccardo (v. il verbale dell'udienza 30 giugno 2010) e della situazione in atto (dal 1 aprile 2010), la residenza abituale del minore va fissata presso l'abitazione del padre.

Tenuto conto dell'opinione espressa dal minore e della sua età, nonché della vicinanza tra le case dei genitori, è opportuno stabilire che gli incontri tra madre e figlio avvengano secondo accordi presi tra gli stessi.

Considerato che il minore convive abitualmente presso il padre, operata una comparazione tra le condizioni economico-patrimoniali delle parti (redditi, immobili: v. in particolare la consistenza del patrimonio immobiliare della convenuta), richiamati i provvedimenti provvisori in atto come modificati con ordinanza 8 luglio 2010 del giudice istruttore, deve stabilirsi che a decorrere da aprile 2010 la madre versi al padre la somma mensile di euro 200,00 oltre rivalutazione ISTAT.

4.

Considerati le peculiarità del caso concreto, l'andamento e l'esito del giudizio, sussistono giusti motivi per compensare le spese.

P.Q.M.

Il Tribunale di Bologna in composizione collegiale, definitivamente pronunciando, nel contraddittorio delle parti e con l'intervento del P.M., ogni diversa domanda, istanza ed eccezione respinta:

- affida il minore ad entrambi i genitori, che assumeranno di comune accordo le decisioni di maggiore importanza nell'interesse del figlio, con esercizio separato della potestà ordinaria;

- dispone che il minore abbia residenza abituale presso il padre;

- dispone che gli incontri avvengano secondo accordi tra figlio e madre;

 

- dispone che, fermi quanto al pregresso gli effetti dei provvedimenti provvisori, con decorrenza aprile 2010 la madre versi al padre a titolo di contributo al mantenimento del tiglio la somma mensile di euro 200,00 oltre adeguamento annuale ISTAT da aprile 2011;

- dispone che le ulteriori spese mediche e scolastiche, previamente concordate tra i genitori, nell'interesse del figlio siano sostenute da entrambi i genitori nella misura del 50% ciascuno;

- dichiara interamente compensate tra le parti le spese processuali;

- pone definitivamente a carico di entrambe le parti il costo della C.T.U. Bologna, 10 maggio 2011

La presidente 

Angela de Meo

Il giudice estensore

Antonio Costanzo

Depositata in Cancelleria il 12 LUG 2011

